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METTERE ÒSOTTOSOPRAÓ IL MONDO: 
ÒCOME IN CIELO COSí IN TERRAÓ

Come vivere in missione 
durante lÕestate

Quando diciamo ÒSono sot-
tosopraÓ, vogliamo dire che •
successo qualcosa che ci ha
scombussolati, che non stia-
mo bene, che siamo a disagio.

LÕaccento negativo di que-
sta espressione non ci interes-
sa; non vogliamo ancora una
volta lamentarci, e proprio in
estate.

Quello invece che ci sembra
molto interessante di questa
frase, che accompagnerˆ tutta
lÕestate e specialmente il
Grest dei bambini e dei ra-
gazzi, • proprio che ci fa pen-
sare che sia successo qualcosa
che ci ha messi, appunto,
ÒsottosopraÓ.

Abbiamo appena finito di
celebrare il tempo pasquale,
che ci ha proprio fatto ricor-
dare ci˜ che • successo di
grande nella vita del mondo e
che lo ha scombussolato.

Non solo lo abbiamo ricor-
dato, ma lo abbiamo anche ri-
vissuto, secondo quella carat-
teristica propria del culto cri-
stiano che rende attuale ci˜
che celebra.

Ci˜ che • ÒsuccessoÓ, dun-
que, • che Cristo • risorto. Per
usare una bellissima immagi-
ne di un grande teologo del
secolo scorso, la risurrezione
di Ges• Ò• quasi la prima esplo-
sione dÕun vulcano, a indicare
come nellÕintimo del mondo giˆ
arda il fuoco di Dio, che avvolge-
rˆ ogni cosa dÕuna beata incan-
descenza nel suo fulgore. Giˆ so-
no liberate dal centro e dal cuore
del mondo, in cui egli penetra
scendendo nella morte, le energie
nuove dÕuna terra trasfigurata,
giˆ nellÕintimo pi• riposto di
tutto il reale, la caducitˆ, il pec-
cato e la morte sono vinti. Oc-
corre ancora solo il breve inter-

vallo che chiamiamo storia Çpost
Christum natumÈ, perchŽ uni-
versalmente, non solo nel corpo
di Cristo, venga a manifestarsi
ci˜ che in realtˆ • ormai accadu-
toÓ(Karl Rahner).

Il cielo • penetrato nella ter-
ra e lÕha (positivamente)
sconvolta.

ÒSia fatta la tua volontˆ co-
me in cielo cos“ in terra Ó •
tuttÕaltro che rassegnazione:
non • la richiesta di un poÕ di
cielo che consoli; • la sfida al-
la terra che deve e pu˜ essere
come il cieloÉ Noi forse vor-
remmo che in cielo si pensas-
se e si agisse come in terra,
vorremmo che i nostri pro-
getti fossero anche i progetti
del cielo. Invece si tratta di
portare in terra i progetti del
cielo, di aprire la terra allÕin-
credibile del cieloÉNon: Òco-
me in terra cos“ in cieloÓ, ma
Òcome in cielo cos“ in terraÓ.

LÕestate pu˜ essere vissuta
dunque come tempo per tirar
gi• il cielo, dopo che lÕabbia-
mo contemplato e goduto
nella Pasqua: il tempo non •
libero, • da liberare; non ab-
biamo bisogno di svagarci ma
di riempirci di esperienze
grandi come lÕamicizia,
lÕamore per la natura, la con-
templazione, la costruzione
di rapporti pi• veri, la pre-
ghiera, la letturaÉ

La Missione, che continua
anche nellÕestate, vorrˆ dire
allora portare nella vita degli
altri le cose grandi che abbia-
mo riscoperto con la celebra-
zione della Pasqua. La Pa-
squa infatti non termina con
Ges• risorto, ma con gli apo-
stoli che sono invitati ad an-
dare ad annunciare Ges• Ri-
sorto.

Abito nella possibilitˆ
una casa pi• bella della prosa
dalle finestre pi• numerose
e pi• superba nelle sue porte

dalle stanze come cedri
impenetrabili allÕocchio
e per tetto la volta
perenne del cielo.

LÕallietano visite dolcissime
e la mia vita • questa:
allargare le mie esili mani
per accogliervi il Paradiso 

(Emily Dickinson Ð P.657)

Parliamo ancora di Missione Popolare
Abbiamo fatto qualche passo in pi• con i primi due ritiri

Abbiamo cominciato tardi, ma poi ci sia-
mo messi a correre. 

La nostra Unitˆ Pastorale • stata lÕultima
della Diocesi di Piacenza-Bobbio a fare il
primo ritiro in preparazione alla Missione
Popolare. Era il 10 di aprile, il sabato subito
dopo Pasqua. 

Adesso per˜ abbiamo giˆ fatto il secon-
do, approfittando dellÕoccasione del tradi-
zionale pellegrinaggio a Stra, lÕ8 maggio
scorso.

Il gruppo che coordina i ritiri deve anco-
ra fare il punto delle due esperienze ed in-
dicare le scelte concrete che verranno indi-
cate per tutte le comunitˆ. Possiamo per˜
mettere in evidenza alcune sottolineature
fatte durante i due ritiri.

Nel primo ritiro don Francesco Cattadori
ci ha aiutato a pregare sui due discepoli di
Emmaus. LÕimmagine di questo brano
evangelico, illustrata da Caravaggio, • stata
consegnata a tutti i partecipanti e a coloro
che erano a messa quella sera, ad indicare

la voglia di vivere la missione come OSPI-
TALITAÕ.

Sul libretto di ogni partecipante al ritiro
erano scritte due ÒconsegneÓ:

Viviamo bene i momenti 
della TAVOLA
e lÕaccoglienza 
degli OSPITI

nella nostra casa

SALUTIAMO le persone
SORRIDIAMO

dedichiamo tempo 
a RAPPORTI  

meno ÒvirtualiÓ

(continua a pag. 2)

Ó
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CASTELSANGIOVANNI 
E FIORENZUOLA A CONFRONTO
Il Parroco di Fiorenzuola, don Vincini, spiega come hanno 
impostato la missione in una realtˆ molto simile alla nostra

NellÕUnitˆ Pastorale di Fio-
renzuola che comprende le
vicine e piccole frazioni di Ba-
selica, Barabasca e San Prota-
so Ð parrocchie da sempre pa-
storalmente convergenti sul
centro principale - lÕanno pa-
storale comincia con il Con-
vegno Ecclesiale di settem-
bre/ottobre che prepara alla
festa patronale di San Fioren-
zo. Coincidendo il Convegno
scorso anche con lÕinizio della
Missione Popolare ad essa
abbiamo dedicato gli incontri
e le iniziative del mese patro-
nale. 

Il filo conduttore era ÒNon
mi vergogno del VangeloÓ, aper-
tura pubblica con celebrazio-
ne in piazza e una particolare
attenzione a motivare missio-
nariamente i catechisti e gli
educatori nel momento inau-
gurale del loro anno catechi-
stico con mini ritiri distinti
per quelli delle elementari,
delle medie, delle superiori.
Momenti singolari sentiti e
partecipati per i giovani furo-
no il Meeting Regionale Mis-
sionario a Cortemaggiore e
per ragazzi e famiglie lÕinau-
gurazione dellÕOratorio San
Fiorenzo come strumento
missionario.    

La visione unitaria e dina-
mica della parrocchia che vie-
ne presentata e motivata •

Missione popolare
Ragazzi... discepoli di oggi
Sulle orme di Pietro...
Il 18 aprile scorso, terza

domenica di Pasqua, tutti i
ragazzi della diocesi, dalla
seconda elementare alla ter-
za media, coinvolti nella ca-
techesi, nei movimenti e
nelle associazioni, hanno
vissuto una giornata di riti-
ro in occasione dellÕinizio
della missione popolare dei
ragazzi, che si inserisce nel
cammino che sta vivendo la
nostra chiesa. La mattinata
si • svolta a livello di unitˆ
pastorale, mentre al pome-
riggio, dopo un momento
di incontro e di accoglienza
a Piacenza, in piazza Caval-
li, ragazzi ed educatori si
sono incamminati tutti in-
sieme verso il duomo, dove
sono stati accolti dal vesco-
vo Gianni, che ha celebrato
lÕeucaristia, a conclusione
della giornata. Come brano
guida delle attivitˆ di ritiro
• stato scelto un pezzo trat-
to dal vangelo di Giovanni:
ÒQuando giˆ era lÕalbaÓ
(Gv 21,1-19). AllÕattenzione
dei ragazzi sono stati porta-
ti tre personaggi (Pietro,
Giovanni, gli altri discepo-
li), quattro simboli (la rete,
lÕalba, la brace, lÕacqua) e
un rotolo di Exultet, canto
di lode e di ringraziamento
a Dio, da loro personalizza-
to. Alcuni educatori, par-
lando in prima persona,
hanno fatto un resoconto
dellÕavventura con Ges• di
questi discepoli, in riferi-
mento al vangelo su cui si •
lavorato durante la giorna-
ta, esprimendo la gioia pro-
fonda risvegliata in loro
dallÕincontro con il Maestro
sul lago di Tiberiade. Al
fianco dei personaggi, i tre
simboli: la rete per Pietro,
che ritrova la fiducia in Lui,
il sorgere dellÕalba per Gio-
vanni, che riscopre la capa-
citˆ di vedere il Suo amore,
lÕardere della brace per gli
altri discepoli, testimoni di
oggi della bellezza dellÕin-
contro con il Dio vivo nel
rapporto di fede. 

Pietro • il primo chiama-
to tra i discepoli, quello
partito con grande entusia-
smo e che poi ha rinnegato
Ges•; • un uomo pieno di
sŽ, sicuro, con un cuore
grande, ma fragile, non
sempre fedele, ma Ges•
nutre una cura e una fidu-

cia speciali per lui. Sul lago
di Tiberiade raggiunge pie-
na consapevolezza di esse-
re afferrato totalmente da
Cristo. Quando Ges• lo in-
terroga sullÕamore, la realtˆ
che in lui • pi• radicata e
vera, lo aiuta a scavare den-
tro di sŽ, nelle sue pieghe
pi• profonde e a cercare ci˜
che in lui • il meglio, ci˜
che in Pietro non • mai ve-
nuto meno, malgrado tutto,
facendogli ritrovare il co-
raggio di annunciarLo.
Giovanni • quello che per
primo riconosce il Maestro
e che sotto la croce viene
introdotto in una nuova fa-
miliaritˆ, in una comunio-
ne con Ges•, in cui diviene
fratello in una fraternitˆ ec-
clesiale in cui sono inclusi
tutti; per primo vede i se-
gni della Risurrezione nelle
tracce del sepolcro vuoto;
per primo capisce di aver
davanti il Signore sul lago,
mentre tutti gli altri ancora
si sentono persi e abbando-
nati. Lˆ dove Ges• si mo-
stra, la gioia esplode,
espressione di tutto lÕamore
del discepolo verso il Mae-
stro, della sua attenzione,
del cammino faticoso di fe-
deltˆ percorso verso di Lui.

Segno di questa consape-
volezza • il sorgere dellÕau-
rora, luce di vita, che nasce
dopo la notte, un attimo
nellÕattimo che ci coglie, ci
raggiunge, si lascia attende-
re, ma che rimane per sem-
pre. LÕalba • il tempo e il
luogo topico dellÕuomo, che
vive tra tenebre e luce, bene
e male. La notte ha termine
allÕalba, con la presenza di

Ges• che dissolve la tene-
bra. Dopo aver conosciuto e
meditato sulle figure di
questi discepoli, anche i ra-
gazzi hanno scelto di in-
camminarsi sulle tracce del
Signore, ognuno per come
pu˜, ognuno con la propria
vita, rendendosi consapevo-
li che lÕatteggiamento del
discepolo in cammino nel
mondo • quello della perso-
na umile, servizievole con i
fratelli, libera e fedele, co-
stante nel proprio agire per
il bene, disposta ad aiutare
lÕaltro e qualsiasi altro pre-
gando, portando pace, in-
fondendo gioia a chi non lÕ-
ha e speranza anche nella
fatica. Discepolo • colui che
si impegna nel mondo per il
proprio mondo, con genti-
lezza, generositˆ e traspa-
renza e sa farsi carico anche
delle difficoltˆ del prossi-
mo, che gli • vicino. Disce-
polo • colui che, sentendo la
Parola profondamente sua,
la rende manifesta alle per-
sone che incontra sulla pro-
pria strada, testimoniando,
con delicatezza ma decisio-
ne, come Ges• sia incontra-
bile anche nel nostro tempo
e per tutti, senza differenze.
Discepolo • colui che, inse-
rito nella comunitˆ cristia-
na, fa la propria parte per-
chŽ questa sia sempre viva e
pronta ad accogliere nuove
persone, facendosi casa per
tutti. Discepolo insomma •
chi, pur con i piedi per ter-
ra, cerca di seguire Ges•,
avvicinando un poÕ di pi• il
cielo alla terra e alla terra il
cielo.

Chiara Modenesi

Prosegue prima pagina

Il pellegrinaggio di Stra •
stato accompagnato dalle
bellissime riflessioni del dia-
cono Giovanni Marchioni,
che ha commentato i restanti
due vangeli delle apparizioni
del risorto, dal vangelo di
Luca, e i due discorsi missio-
nari (quello ai dodici e quello
ai settantadue), sempre dal
vangelo di Luca.

Le riflessioni di Giovanni
sono a disposizione di chiun-
que le volesse approfondire o
conoscere. 

Riassumiamo per˜ alcuni
degli spunti che ci sono sta-
ti offerti in questo ritiro iti-
nerante, che giˆ nella forma
stessa ci ha richiamato ad
essere chiesa - missionaria
come chiesa in cammino,
che non sta ferma, che non
si chiude in se stessa, che in-
contra persone e paesi, che
accoglie ed • accolta, 
che non ha nemici da com-
battere ma persone da coin-
volgere.

Prima meditazione: Ònel-
lÕEucaristia siamo in presenza
della rivoluzione della logica del

mondo, che vede ogni cosa e per-
sona come nutrimento e accre-
scimento dellÕio, un io che cerca
di attrarre tutto e tutti a sŽ. Le
parole e il comportamento di Ge-
s• ne sono il ribaltamento: lÕio,
invece di nutrirsi degli altri si fa
nutrimento per gli altri.Ó

Seconda meditazione: ÒDio
non ci ama globalmente, ma in-
dividualmente. Ciascuno di noi
• insostituibile, come esemplare
unico di una collezione, perchŽ
Dio • un artista che non si ripe-
te nŽ si plagia. Forse non trovi
in te stesso tante cose che ti piac-
ciono; ma per Dio sei la creatura
pi• bella dell'Universo.Ó

Terza meditazione: ÒSe co-
gli un fiore, • per offrirlo al-
l'amata... perchŽ il fiore non •
fatto per avvizzire nelle tue ma-
ni, ma per donare gioia e far na-
scere un frutto. Cos“ • della vita,
che si compie donandosi.Ó

Quarta meditazione: ÒMo-
nito alle nostre comunitˆ, per
ricordarci che prima ci vuole il
Vangelo e solo dopo le strutture
e le organizzazioni. Poca appa-
renza, molta sostanza: • la con-
cretezza dell'amore che annun-
cia la buona notizia della sal-
vezza.Ó

Parliamo ancora 
di Missione Popolare

quella a cerchi concentrici, in
base al grado di partecipazio-
ne e di consapevolezza del
mistero di Cristo e della chie-
sa. Il primo e pi• esteso cer-
chio • quello territoriale che
include tutti gli abitanti del
territorio (oltre 15.000) con ri-
levanza missionaria per la te-
stimonianza di caritˆ nei vari
servizi della Piccola Casa del-
la Caritˆ e del suo volontaria-
to AGAPE. Ma nel rapporto
con i circa duemila immigrati
nasce la responsabilitˆ stret-
tamente missionaria. Infatti

se la missione in senso stret-
to e pi• proprio • verso i non
battezzati, a Fiorenzuola ab-
biamo circa mille non battez-
zati. E questo • un dubbio
non piccolo: la nostra missio-
ne • un poÕ impropria perchŽ
• verso coloro che sono giˆ
battezzati.

Il secondo cerchio • quello
sacramentale, cio• di coloro
che chiedono i sacramenti per
i loro figli: Battesimo, Comu-
nione, Cresima, ed • la quasi
totalitˆ degli adulti battezza-
ti, sono occasioni per incon-
trare i ÒlontaniÓ. Ma lÕipotesi
missionaria che ci sta pi• a
cuore • quella di proporre ai
genitori distinti cammini
formativi mensili, guidati da
laici , paralleli ai cammini ca-
techistici dei figli. Non solo fi-
no alla cresima, ma anche do-
po.

Il terzo cerchio • quello del-
la chiesa domenicale, cio• di
chi segue con regolaritˆ lÕan-
no liturgico e lÕovvio impe-
gno • di essere pi• attenti
allÕaccoglienza. Quarto cer-
chio • quello dei gruppi o
movimenti che giˆ fanno iti-
nerari formativi e che tentia-
mo di responsabilizzare alla
partecipazione attiva alla
missione. Il quinto cerchio •
della chiesa ministeriale che
comprende tutti gli operatori
pastorali nei quattro settori:
catechesi, liturgia, caritˆ, am-
ministrazione. Sono cerchi
decrescenti, interconnessi e
non rigidamente circoscritti, e
con andamento missionario
verso i gironi maggiori

Presto, in sede di Consiglio
Pastorale, elaboreremo il pro-
gramma del prossimo Conve-
gno Ecclesiale di San Fioren-
zo inserendovi il secondo riti-
ro come previsto dalla Dioce-
si. LÕidea che sta emergendo
ed attorno cui vorremmo
muovere contenuti ed inizia-
tive • quella del ÒviaggioÓ
per evangelizzare un senso
compiuto della vita, per ricu-
perare ÒlÕinizio e la fineÓ che
la cultura odierna ha censura-
to, per spiritualizzare il pelle-
grinaggio e la Via Francigena
(da noi frequente oggetto di
pubblici convegni), per ri-
prendere il Tour de Vie dioce-
sano nei luoghi di Madeleine
Delbrel, missionaria dellÕapo-
stolato di ÒstradaÓ.  

Alcune immagini di don Gianni Vincini.

Nella foto: una fiaccolata di apertura della missione popolare a Poggio Salvini.
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Ò(Paolo e Barnaba) ritornaro-
no a Listra, Ic˜nio e Antiochia,
rianimando i discepoli ed esor-
tandoli a restare saldi nella fede
(..). Costituirono quindi per loro
in ogni comunitˆ alcuni anziani
e, dopo avere pregato e digiuna-
to, li affidarono al Signore, nel
quale avevano credutoÓ(Atti,
14, 21-23).

Questi tre versetti, attribui-
ti all'evangelista san Luca,
sembrano particolarmente
adatti a celebrare la figura del
compianto don Andrea Mut-
ti, parroco di Strˆ di Nibbiano
per oltre cinquant'anni, dal
1957 alla morte, che lo ha col-
to nell'ospedale di Castel San
Giovanni lo scorso 13 aprile;
appaiono adatte perchŽ de-
scrivono un comportamento
assolutamente tipico degli
Apostoli e dell'Apostolo delle
Genti in particolare (san Pao-
lo), cio• la fondazione delle
Chiese, delle nuove comunitˆ
cristiane, che si costituivano
attorno alla testimonianza di
fede e di vita degli Apostoli.

Una singolare e certo prov-
videnziale coincidenza volle
che una sorte in certo modo
analoga toccasse a don An-
drea quando, a metˆ degli an-
ni '50 del secolo da poco con-
cluso, l'arcivescovo-vescovo
monsignor Menzani lo nomi-
n˜ primo parroco della neo-
costituita parrocchia di Strˆ. 

Nato a Parigi il 28 aprile
1929, da genitori emigrati ori-
ginari di Ferriere, il giovane
Andrea Mutti - rientrato in
Italia all'etˆ di tredici anni -
comp“ gli studi propedeutici
al sacerdozio nel seminario di
Bedonia; venne, quindi, ordi-
nato presbitero per la diocesi
di Piacenza il 7 giugno 1952. 

Curato a Pianello, egli si in-
teress˜ ben presto ed assidua-
mente alla localitˆ di Strˆ (nel
comune di Nibbiano), ove a
quel tempo non sorgeva che
un modesto oratorio; come,
per˜, spesso accade, un'appa-
renza dimessa cela grandi te-
stimonianze ed • questo il ca-
so del piccolo borgo della Val-
tidone, ove il 30 luglio 1944 il
sangue di molti innocenti (tra
cui un bambino di due anni)
fu versato in un efferato ecci-
dio nazi-fascista, probabil-
mente compiuto a titolo di
rappresaglia.

Le vittime della cieca vio-
lenza della guerra non avreb-
bero potuto trovare un pi•
degno e pi• assiduo cultore
della loro memoria di don
Andrea, il quale volle far ger-
mogliare da quella terra ba-
gnata dal sangue e provata
dalle lacerazioni un emblema
di fede, di pace e di fraternitˆ
universale. 

Il giovane sacerdote, otte-
nute nel 1957 l'erezione della
parrocchia di Strˆ e la sua ti-
tolaritˆ, volle dedicarsi alla
costruzione di un nuovo tem-
pio, di un Santuario dedicato
alla Madonna; espose l'idea
all'arcivescovo coadiutore
monsignor Malchiodi, il qua-
le, dopo una prima esitazione
dovuta a dubbi di carattere
economico, ader“ con entusia-
smo all'iniziativa e la accom-

pagn˜ in tutte le sue tappe es-
senziali: la posa della prima
pietra, il 9 febbraio 1958, con
la dedicazione del costituen-
do tempio alla ÒMadre delle
GentiÓ; l'accoglienza della
statua della Vergine - bene-
detta a Roma da Pio XII - a
Castel San Giovanni e la pro-
cessione verso Strˆ, il 3 mag-
gio dello stesso anno; la bene-
dizione della chiesa ultimata,
il 7 maggio 1961; l'inaugura-
zione della cripta e del sacra-
rio dedicato alle vittime dei
conflitti, l'8 settembre 1963
ed, infine, l'erezione del tem-
pio a Santuario Mariano Dio-
cesano, col decreto vescovile
del 7 maggio 1964. Di qui a
tutt'oggi, il fiorire della pietˆ
mariana si • fatto, per impul-
so di don Andrea, un tutt'uno
con la preghiera per la pace e
con il ricordo dei caduti e del-
le vittime di tutte le guerre,
affidate alla materna interces-
sione di Maria.

Un umile prete, un figlio
devoto della Madre beata,
che conduce al suo Figlio Sal-
vatore: • stato questo don An-
drea Mutti, sacerdote che non
dimenticheremo per umanitˆ,
saggezza, tenacia e fiducia.
Cos“ lo ricordano i suoi par-
rocchiani; cos“ lo ricordano i
castellani Ð e non solo Ð che
ogni anno gli rendevano visi-
ta, con il festoso pellegrinag-
gio del mese di maggio; cos“
lo ricorda la Coldiretti, che lo
ebbe per oltre trent'anni fervi-
do assistente ecclesiastico
provinciale. Cos“, osiamo spe-
rarlo, lo avrˆ accolto la Madre
celeste, pronta a condurlo
nella luce di Dio.

Corrado Cavallotti

I testimoni: • scomparso
don Andrea Mutti

Fondatore del santuario mariano di Strˆ

DAL GREST ALLE SALAMELLE
Ecco come mettere in gioco il proprio tempo libero nellÕestate

LÕestate arriva per tutti.
Gli studenti sono i primi ad
inaugurare le vacanze ma
poi, piano piano, ognuno
raggiungerˆ le tanto ago-
gnate ferie. Per qualcuno
saranno poche settimane,
per altri qualcuna in pi•, in
ogni caso in quei giorni po-
tremo fare quello che vo-
gliamo. Ecco il punto. Fare
quello che si vuole. Giˆ per-
chŽ normalmente la vacan-
za • proprio liberarsi dai
pensieri e dalle preoccupa-
zioni del lavoro e degli im-
pegni scolastici, staccare la
spina dal mondo per evade-
re dalla dura realtˆ quoti-
diana. Quello che vi voglia-
mo raccontare in queste ri-
ghe • la testimonianza di al-
cune persone che non vivo-
no comunemente il tempo
dellÕestate e delle ferie. 

In realtˆ, se ci pensiamo
bene, la vacanza • il tempo
della libertˆ, non come libe-
razione dal lavoro o dagli
impegni scolastici, ma per-
chŽ obbliga alla fatica e alla
responsabilitˆ della libertˆ e
della sinceritˆ. é il tempo in
cui viene a galla quello che
vogliamo veramente. Ma
noi cosa vogliamo veramen-
te? Una felicitˆ piena e non
solo uno svago momenta-
neo per non pensare.

E allora cÕ• chi passa
lÕestate al Grest, come vo-
lontario, facendo giocare i
bambini, accompagnandoli
in piscina, ascoltandoli e ac-
cogliendoli, come Luca: ÒEÕ
una gioia poter crescere con
i ragazzi in un rapporto in
cui abbiamo la possibilitˆ di
imparare gli uni dagli altri,
ripercorrendo il percorso di
quegli educatori stupendi
che hanno vissuto con me,
quando ero bambino, la
stessa esperienza e che mi
regalavano sempre un sorri-
soÓ.

CÕ• anche chi trascorre le
sue estati come volontario
allÕOratorio San Filippo Ne-
ri organizzando le pi• varie
iniziative come Matteo:
ÒAdesso partiamo con il
torneo di calcetto che • arri-
vato alla sua quarta edizio-
ne e che era partito con 16
squadre e questÕanno ne ab-
biamo addirittura 32 come
ai Mondiali pi• un mini tor-
neo femminile. EÕ unÕocca-
sione molto bella per incon-
trare tanti giovani che con-
dividono la passione per lo
sport e poi il campo da cal-
cetto • uno dei motivi prin-
cipali per cui molti ragazzi
vengono in oratorio, per cui
abbiamo deciso almeno una
volta allÕanno di strutturare

in modo serio, e se voglia-
mo anche competitivo, que-
sto divertimentoÓ.

Le possibilitˆ sono davve-
ro tante e ognuno mette in
campo le sue capacitˆ, come
Marco che da anni coordina
il lavoro dello stand gastro-
nomico della festa di San
Rocco: ÒIo mi occupo di ri-
storazione quotidianamente
per il lavoro che svolgo e
durante le mie vacanze co-
ordino lo stand gastronomi-
co della festa. EÕ un servizio
che comporta sacrifici e re-
sponsabilitˆ ma per me • un
modo concreto per servire
la comunitˆÓ.

Chiara invece dedicherˆ
le sue ferie ai bambini e ai
ragazzi che andranno in va-
canza parrocchiale, organiz-
zando gite, gioconi e mo-
menti di riflessione: ÒQue-
sta • lÕottava volta che ac-
compagno i ragazzi in mon-
tagna e penso che sia unÕoc-
casione per testimoniare
che lÕesperienza con Dio si
pu˜ vivere anche oggi e i ra-
gazzi possono diventarne
consapevoli vivendolo in-
sieme agli altriÓ.

Un altro strano modo di
vivere la vacanza • quella di
Marcello che trascorrerˆ
lÕultima settimana di agosto
al Meeting di Rimini e ogni
volta scoprirˆ allÕultimo
momento quale sarˆ la sua

mansione: ÒEÕ una settima-
na veramente stancante per-
chŽ si lavora 7-8 ore al gior-
no e quando finisci il turno
non riesci ad andare a ripo-
sarti perchŽ vuoi vivere il
Meeting e quindi vai a ve-
dere le mostre, ad ascoltare
le conferenze. Io mi sono ri-
trovato a lavorare come ca-
meriere nel ristorante roma-
gnolo, uno dei tanti che ci
sono l“ al Meeting, ognuno
dedicato a un tipo di cucina
differente. La cosa affasci-
nante • il modo di lavorare,
lÕattenzione con cui sei aiu-
tato a vivere quel servizio e
soprattutto • ben chiaro il
motivo per cui uno dedica il
suo tempo. Basta che uno
venga anche solo un giorno
al Meeting e capisce che •
una cosa bella e grande per
la sua vitaÓ.

Anche a Sarmato cÕ• chi
dedica il tempo delle vacan-
ze a ci˜ a cui tiene di pi• co-
me Francesco, studente uni-
versitario che fa parte dei
responsabili di quella che •
chiamata lÕEquipe che si oc-
cupa di accompagnare i
bambini e i ragazzi nel tem-
po dellÕestate: ÒCi occupia-
mo di organizzare il cam-
peggio per i bambini dalla
quarta elementare alla terza
media che si svolge tra lÕul-
tima settimana di giugno e
la prima di luglio e il grest

che dura tutto il mese di
agosto e le prime due setti-
mane di settembre. Per me •
la possibilitˆ di vivere pie-
namente nella comunitˆ per
poter essere un servo utile e
per poter aiutare i pi• gio-
vani a formarsi e crescere
nella fede come altri hanno
fatto per me quando avevo
la loro etˆÓ. Insieme a Fran-
cesco anche Giuseppe da
anni • impegnato in questa
attivitˆ: ÒEÕ ormai il settimo
anno che dedico alla prepa-
razione del tempo dellÕesta-
te della parrocchia. E anche
in me cÕ• una sorta di debi-
to di riconoscenza per lÕat-
tenzione che • stata rivolta a
me quando ero bambino.
Penso che sia unÕattivitˆ in
cui i giovani siano molto
portati perchŽ pi• vicini al
mondo dei bambini e attra-
verso lÕanimazione, il gioco
• possibile trasmettere un
certo tipo di educazioneÓ. 

Insomma, come vedete ci
sono tante possibilitˆ per vi-
vere intensamente il tempo
dellÕestate. Per chi desidera
condividere una di queste
esperienze basta presentarsi
in segreteria parrocchiale o
in quella dellÕoratorio con
un curriculum molto spe-
ciale: desiderare la felicitˆ
piena mettendo in gioco la
propria libertˆ.

Riccardo Grandi

www.duegi-impianti.it

A Strˆ, alcune famiglie in pellegrinaggio.

In alto, don Andrea Mutti; so-
pra, il santuario di Strˆ.

Volontari impegnati nellÕorganizzazione delle iniziative, che dedicano il loro prezioso tempo per la
buona riuscita dei vari progetti.
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La nascita di San Giovanni
Battista si celebra il 24 giu-
gno. Il Battista • una delle
personalitˆ pi• importanti
dei Vangeli, e la sua vita e
predicazione sono costante-
mente intrecciate con lÕopera
di Ges•. Fonte principale sul-
la vita e la figura del Battista
sono i Vangeli.

La sua nascita fu annuncia-
ta dallo stesso arcangelo Ga-
briele che diede lÕannuncio a
Maria; quando questa and˜ a
visitare Elisabetta, il nascitu-
ro balz˜ di gioia nel ventre
materno. Per aver conosciuto
direttamente Ges•, e per
averne annunciato lÕarrivo
ancor prima che questi na-
scesse, Giovanni • ricordato
come Òil pi• grande dei pro-
fetiÓ. Luca lo colloca in un
quadro storico ben preciso,
donandoci nomi e cognomi
dei protagonisti politici di
quel tempo (Luca 3,1-2), ri-
conducibile al periodo corri-
spondente agli anni 27 e 28
dopo Cristo, anno decimo
quinto dellÕimpero di Tiberio.
Il Battista mor“ a causa della
sua predicazione. Egli con-

dann˜ pubblicamente la con-
dotta di Erode Antipa, che
conviveva con la cognata Ero-
diade; il re lo fece prima im-
prigionare, poi, per compia-
cere la bella figlia di Erodia-
de, Salom•, che aveva ballato
ad un banchetto, lo fece deca-
pitare. La morte per decapita-
zione ha fatto s“ che San Gio-
vanni Battista sia divenuto fa-
moso anche come San Gio-
vanni Decollato. La celebra-
zione del martirio di Giovan-
ni Battista o celebrazione di
San Giovanni Decollato • fis-
sata al 29 agosto, probabile
data del ritrovamento della
reliquia della testa del Batti-
sta. Secondo la tradizione
della Chiesa cattolica, il capo
del Santo • ora conservato
nella chiesa di San Silvestro
in Capite a Roma. La reliquia
pervenne a Roma durante il
pontificato di Innocenzo II
(1130-1143). Fino al 1411, la
reliquia veniva portata ogni
anno in processione da quat-
tro arcivescovi. UnÕaltra tra-
dizione affermava invece che
la testa fosse custodita nella
cattedrale dÕAmiens, ma la

veridicitˆ della reliquia roma-
na fu dimostrata da Oliviero
Iozzi. Il capo custodito a Ro-
ma • senza la mandibola,
conservata nella cattedrale di
San Lorenzo a Viterbo. Il piat-
to che secondo la tradizione
avrebbe accolto la testa del
Battista • custodito a Genova,
nel Tesoro della cattedrale di
San Lorenzo, assieme alle ce-
neri del Santo. Il culto di San
Giovanni Battista si diffuse
prestissimo in tutta la Cristia-
nitˆ, moltissimi sono anche i
patronati. Viene  invocato,
contro le calamitˆ naturali
quali terremoti, temporali.
Per via dellÕabito di pelle di
cammello, che si cuciva da sŽ
e della cintura, • patrono di
sarti, pellicciai, conciatori di
pelli, per lÕagnello, dei carda-
tori di lana. Per il banchetto
di Erode che fu causa della
sua morte, • patrono degli al-
bergatori, per la spada del
supplizio • patrono di fabbri-
canti di coltelli, spade e forbi-
ci. Come battezzatore • patro-
no dei trovatelli abbandonati
alle porte dei battisteri.

Laura Tramelli

FESTA DI SAN GIOVANNI:
UN POÕ DI STORIA

La festa del nostro patrono che si celebrerˆ gioved“ 24 giugno

XXIII fiera di San Giovanni Battista
TUTTO IL PROGRAMMA

LE ÒSUORE BLUÓ CI LASCIANO
Le Piccole Figlie lo comunicano in una lettera ufficiale 

Le Suore ÒPiccole Figlie dei
Sacri Cuori di Ges• e MariaÓ
(Le suore blu) hanno inviato
al parroco questa lettera:

ÒSi notifica che, per carenza di
personale religioso, come verbal-
mente giˆ preannunciato, siamo
nellÕimpossibilitˆ di mantenere
la nostra presenza nella Parroc-
chia di Castelsangiovanni (PC).

Si comunica pertanto la di-
sdetta della Convenzione e lÕin-
terruzione del rapporto collabo-
rativi in atto, a partire dal 1¡ set-
tembre 2010.

Mentre ringraziamo il Signo-
re del bene che ci ha dato di rice-
vere e, per sua grazia, di compie-
re negli anni della nostra presen-
za a Castello, assicuriamo a lei e

alla cara comunitˆ parrocchiale
la nostra preghiera, augurando
tanto bene spirituale.

A lei e ai suoi collaboratori il
nostro grazie e i saluti pi• cor-
dialiÓ.

Parma, 03 maggio
2010

Nel linguaggio
un poÕ laconico,
tipico delle co-
municazioni uf-
ficiali, vuol dire
che le suore Pic-
cole Figlie inter-
rompono la loro
presenza a Ca-
stello, a causa del-
la scarsitˆ di suore.
EÕ unÕesperienza

che conosciamo troppo bene.
é giˆ successo con le suore
dellÕospedale e del ricovero,
poi con le varie comunitˆ del-
le suore di Mortara. 

Purtroppo la crisi delle
vocazioni vuol dire

anche questo.
A settembre

saluteremo e
ringrazieremo
ufficialmente
la comunitˆ
delle Piccole
Figlie per 
il servizio
svolto e scri-
veremo pi•

diffusamente
su questo gior-

nale.

Come da consuetudine il 15
e il 16 agosto si • svolgerˆ la
Festa della Assunta e di San
Rocco. Numerose sono le atti-
vitˆ che nel corso degli anni,
hanno reso questi giorni sem-
pre pi• ricchi ed interessanti.
Una di queste • il punto gio-
vani, con lÕistituzione ogni
anno di tornei sempre diffe-
renti tra loro. Non manche-
ranno le altre particolaritˆ
che caratterizzano queste
giornate: il banco libri, 
lo stand gastronomico, il ban-
co di beneficenza, la Straca-
stello.

Maria  Assunta 
in cielo   

LÕAssunzione di Maria in
Cielo • un dogma cattolico
nel quale viene affermato che
Maria, terminato il corso del-
la vita terrena, fu trasferita in
Paradiso, sia con lÕanima che
con il corpo, cio• fu assunta,
accolta in cielo. Il dogma cat-
tolico • stato proclamato da
papa Pio XII il 1¼ novembre

1950, anno santo, attraverso
la costituzione apostolica
Munificentissimus Deus .

Chi era San Rocco 
e perch• 
• diventato santo

San Rocco de la Croix  • na-
to Montpellier nel 1348 o pro-
babilmente nel 1350  e mor“ a
Voghera,  nella notte tra il 15
e il 16 agosto, non si conosce
la data di morte precisa tra il
1376 ed il 1379; • stato un san-
to francese, venerato dalla
Chiesa cattolica come protet-
tore dei pellegrini, degli ap-
pestati e pi• in generale dei
contagiati, dei farmacisti.
Nella seconda metˆ del Ô300
nelle carceri di Voghera mori-
va un pellegrino di origine
francese arrestato circa 5 anni
prima nei pressi della vicina
localitˆ di Broni, con lÕaccusa
di spionaggio aggravata dalla
reticenza nel dare le proprie
generalitˆ. Attorno a que-
stÕuomo aleggiava giˆ una

certa fama di santitˆ, accom-
pagnata dai fatti di Piacenza e
Sarmato, fama di santitˆ che
avrebbe portato allÕacclama-
zione della stessa sia durante
il Concilio di Costanza e sia
con il decreto pontificio di at-
testazione dellÕesistenza e ri-
levanza del culto. Perduti i
genitori in giovane etˆ, distri-
bu“ i suoi averi ai poveri e
s'incammin˜ in pellegrinag-
gio verso Roma. Arrivato in
Italia, durante le epidemie di
peste andava a soccorrerne i
contagiati anzichŽ fuggire i
luoghi infettati. Verosimil-
mente lÕepidemia pi• rilevan-
te era la cosiddetta Peste Ne-
ra che intorno alla metˆ del
Trecento devast˜ lÕintera Eu-
ropa. Una reliquia ossea del
Santo viene custodita a Geno-
va nella chiesa di San Rocco
di Vernazza, allÕinterno di
uno scrigno dÕargento, reli-
quia donata nel 1995 dalla
Chiesa di San Rocco (Vene-
zia) che da oltre cinque secoli
ne custodisce il Corpo. 

Laura Tramelli

LLee  ff eessttee  ddeell llÕÕeessttaattee

LE RADICI DELLE FESTE
PIô ATTESE DELLÕESTATE

Il 15 e il 16 agosto si svolgerˆ la Festa dellÕAssunta e San Rocco

La festa liturgica della
Beata Vergine Maria del
Monte Carmelo, uno de-
gli appellativi con cui la
Chiesa cattolica venera
Maria, madre di Ges•,
anche nella sua variante
del Carmine attraverso
lÕequivalente spagnolo
Carmen, fu istituita per
commemorare lÕappari-
zione mariana che sareb-
be avvenuta il 16 luglio
1251 a San Simone Stock,
durante la quale la Ma-
donna avrebbe conse-
gnato a Stock uno scapo-
lare e gli avrebbe rivela-
to notevoli privilegi con-
nessi alla sua devozione.
Simone Stock era al-
lÕepoca Priore generale
dell'ordine carmelitano.

LÕOrdine dei Carmelitani ha le sue origini
nel Monte Carmelo, in Palestina, dove, come
ricorda il II Libro dei Re, il grande profeta Elia
oper˜ in difesa della purezza della fede nel
Dio di Israele, vincendo la sfida con i sacer-
doti di Baal.Da sempre questo monte • stato
considerato il giardino verdeggiante della Pa-
lestina e simbolo di fertilitˆ e bellezza. ÒKar-
melÓ, infatti, significa ÒgiardinoÓ.  I primi ere-
miti del monte Carmelo costruirono in mezzo
alle loro celle una cappella. Dedicarono que-
sta cappella alla beata Vergine Maria. Maria
accondiscese alla volontˆ di Dio quando le fu
chiesto di essere la madre del Salvatore e ne
presero il nome, ÒFratelli di Santa Maria del
Monte CarmeloÓ. Nel secolo XII alcuni peni-
tenti-pellegrini, provenienti dall'Europa, si
raccolsero insieme presso la Òfonte di EliaÓ, in
una delle strette vallate del Monte Carmelo,
per vivere in forma eremitica e nella imitazio-
ne del profeta Elia la loro vita cristiana, nella
terra stessa del Signore Ges• Cristo. Nel 1592
questa riforma, detta dei ÒCarmelitani ScalziÓ
o ÒTeresianiÓ si rese indipendente dall'Ordine

Carmelitano ed ebbe gran-
de sviluppo nelle due con-
gregazioni di Spagna e di
Italia, riunite poi nel 1875.
Si hanno cos“ due Ordini
del Carmelo: quello dei
ÒCarmelitaniÓ, detti anche
dell'ÓAntica OsservanzaÓ
o ÒCalzatiÓ, e quello dei
ÒCarmelitani ScalziÓ o ÒTe-
resianiÓ, che considerano
Santa Teresa di Ges• come
loro riformatrice e fonda-
trice. Malgrado questa di-
visione, nei secoli successi-
vi l'Ordine Carmelitano
continu˜ nel suo cammino
spirituale. Grande svilup-
po si ebbe anche tra i laici
con l'istituzione del Ter-
z'Ordine Carmelitano e
delle Confraternite dello
Scapolare del Carmine in

varie parti del mondo. Elia e Maria sono fi-
gure ispiratrici per tutti i Carmelitani. Da
Elia, i Carmelitani imparano a sentire la voce
di Dio nel silenzio e nell'imprevedibile, cerca-
no di essere aperti alla Parola di Dio per tra-
sformare la mente e il cuore.

Per ogni Carmelitano, la madre di Ges• •
sempre presente nella sua vita, guidandolo e
proteggendolo nel suo ossequio a Cristo. Per
molti secoli lo scapolare del Carmine ha rac-
colto simbolicamente il significato spirituale
della relazione dei Carmelitani con la beata
Vergine Maria. Lo scapolare costituisce una
parte della tunica tradizionale indossata dai
frati. Indossare lo scapolare • un segno di
consacrazione alla Madre di Dio, ed • un
simbolo che invita a rivestire le virt• di Ma-
ria e ad accettare la sua protezione. Nella
Vergine Maria i Carmelitani trovano l'imma-
gine perfetta di tutto ci˜ che sperano, essere
totalmente aperti alla volontˆ di Dio e la-
sciare che la vita sia trasformata dalla Parola
del Padre. 

Laura Tramelli

Festa Madonna del Carmelo
Le origini e il significato della festa che si celebra ogni 16 luglio

MERCOLEDIÕ 23 GIUGNO
Ore 20 Collegiata: momento di pre-

ghiera
Ore 20,30 Piazza Cardinale Casaroli:Cena

comunitaria
Ore 21,30 Piazza Cardinale Casaroli:Serata

musicale animata dai gruppi
parrocchiali

GIOVEDIÕ 24 GIUGNO
Ore 8/23 Esposizione fieristi Ð Bancarelle

lungo Corso Matteotti e via
Marconi

Ore 15 Via Marconi: Esposizione auto
fuoristrada 4 x 4

Ore 16 P.zza XX Settembre:Associazioni
di Volontariato

Ore 16 Visita guidata in Collegiata
Ore 17 Visita guidata in Villa Brughieri
Ore 17 P.zza XX Settembre:Spettacolo

per bambini
Ore 18 Santa Messa solenne in Colle-

giata e consegna del cero da
parte dellÕAmministrazione Co-
munale

Ore 19 Teatro Verdi:Consegna medaglia
dÕoro al Castellano dellÕanno -
Rinfresco

Ore 19 Piazza XX Settembre:Stand ga-
stronomico della PRO-LOCO

Ore 20,30 Piazza XX Settembre:Premiazio-
ne concorso ÒCastelsangiovanni
in fioreÓ

Ore 21,30 Piazza XX Settembre:Ballo liscio
con lÕorchestra DANIELE COR-
DANI

SABATO 26 GIUGNO
Ore 21 Teatro Verdi:Opere liriche orga-

nizzate dal Circolo Lirico Poggi
ÒPagliacciÓ di R. Leoncavallo;

ÒGianni SchicchiÓ di G. Puccini

Dal 17 al 24 giugno in Piazza Olubra sarˆ
aperto Spazio Divertimenti

Dal 20 al 24 giugno in Corso Matteotti 
Banco di beneficenza allestito dalla 
Conferenza di San Vincenzo deÕ Paoli

Nei riquadri: sopra, uno scorcio del Monte Carmelo, in Palestina; sotto, un dipinto del Tiepolo che
mostra la Vergine mentre consegna lo scapolare al beato Stock
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Sono le sedici di gioved“ 22
aprile quando lÕaereo atterra
allÕaeroporto ÒFalcone e Bor-
sellinoÓ di Punta Raisi. In
pullman percorriamo una
trentina di chilometri per rag-
giungere la cittˆ di Palermo.
Ci fermiamo al quartiere
Brancaccio, presso il Centro
ÒPadre NostroÓ fondato da
don Giuseppe Puglisi, il prete
assassinato dalla mafia nel
1993. Qui celebriamo la Mes-
sa, iniziando cos“ il nostro
pellegrinaggio in terra sicilia-
na.

EÕ bella la Sicilia: il mare, la
montagna, le distese di alberi
di agrumi, il verde - colore
della speranza. La speranza
di un mondo migliore. ÒVeni-
te in Sicilia, ditelo ai vostri
amiciÓ - ci suggerisce una si-
gnora palermitana - Òla Sicilia
non • soltanto mafiaÓ. EÕ pure
una terra ricca di bellezze na-
turali e di storia. Dalla spiag-
gia di Taormina alla Cappella
Palatina, dalla Valle dei Tem-
pli a Villa Romana, dalle Cat-
tedrali di Siracusa e di Noto
al Santuario di Tindari, dai
magnifici giardini ai tipici
ÒcarrettiÓ.

Se la temperatura - non
particolarmente mite - non ci
consente un tuffo in mare, ci
immergiamo tuttavia in uno
scenario ricco di cose belle.

Le giornate trascorrono ve-
locemente, percorriamo centi-
naia di chilometri per rag-
giungere le diverse localitˆ,
fino a quando facciamo ritor-
no a Palermo, da dove erava-
mo partiti. Ma ritorniamo di-
versi; la ÒguidaÓ ci ha dato la
possibilitˆ di meglio com-
prendere la Sicilia, le sue pa-
role ci hanno fatto riflettere.
Ritorniamo con il desiderio di
assumerci le nostre responsa-
bilitˆ di persone amate da
Dio, che godono di quella li-
bertˆ che il Signore lascia nel-
la vita di ciascuno. 

Mentre lÕaereo decolla sono
consapevole di portare con
me un bagaglio ricco di im-
magini meravigliose, di aver
vissuto unÕesperienza indi-
menticabile, di aver contem-
plato un angolo di paradiso

con occhi che hanno la possi-
bilitˆ di stupirsi anche di
fronte alle tante varietˆ di fio-
ri, che rendono particolar-
mente attraente la regione di
Quasimodo e di Pirandello.

Daniela Ferrari

I pellegrinaggi parrocchiali
Ritorniamo con il desiderio di assumerci le nostre responsabilitˆ di persone

amate da Dio, che godono della libertˆ che il Signore dona a ciascuno

Paola e Maurizio,
classe 1926 lei e
1923 lui, lÕ8 Maggio
scorso hanno fe-
steggiato con la
Parrocchia i loro 60
anni di matrimo-
nio. ÒCi siamo spo-
sati a FontanaÓ Ðri-
corda lei- Òio avevo
24 anni e mio mari-
to 27. Siamo partiti
da zero, eravamo
poveri con una vita
intera da costruire.
Dopo 12 anni ci sia-
mo trasferiti qui a
Castel San Giovan-
ni. I ricordi pi• bel-
li sono senzÕaltro
quelli legati alla na-
scita dei nostri figli
e, nonostante le dif-
ficoltˆ fossero notevoli, sono
state superate e cos“ siamo
ancora qui, insiemeÓ. 

La loro testimonianza di
amore • percepibile solo
guardandoli, osservando i lo-
ro sguardi reciproci pieni di
amore, di attenzione e di ri-
spetto per lÕaltro.

Ed • proprio sul rispetto
che hanno costruito il loro le-
game, rispetto prima di tutto
per sŽ stessi e lo stesso rispet-
to • stato insegnato ai loro fi-
gli: Òabbiamo una famiglia
meravigliosa e questa • la
soddisfazione pi• grande che
due genitori possano avereÓ. 

Quando domando loro co-
sa voglia dire condividere per
60 anni la vita con unÕaltra
persona, Maurizio mi rispon-
de in modo disarmante:
ÒNon sappiamo come spie-
garlo, • venuto cos“, senza un
perchŽ, senza un motivo ma •
successo e basta. EÕ stata una
cosa naturale e bellissima.Ó 

Trovandomi dinanzi ad un

esempio cos“ palese di amore
e condivisione, mi viene
spontaneo chiedere cosa pen-
sino delle unioni spesso falli-
mentari e che messaggio si
sentono di dare ai giovani in
procinto di sposarsi. Tutti e
due sono concordi sul fatto
che Òviviamo in un mondo
superficiale, prima le cose si
affrontavano con maggior se-
rietˆ ma soprattutto con mag-
gior responsabilitˆ. Avevamo
molte meno comoditˆ ma si-
curamente pi• valori autenti-
ci. Ai giovani ci sentiamo di
dire di avere molta pazienza,
di cercare di capirsi, che vuol
dire a volte anche sopportar-
si, ma soprattutto di dialoga-
re con lÕaltro per cercare una
soluzione comune ai proble-
mi che di volta in volta si pre-
sentano perchŽ la vita non •
tutta rosa e fiori. A noi • stata
anche di grande aiuto la fede
che ci ha supportato in questo
percorso, specie nei momenti
bui, come • stato per esempio

la perdita della nostra cara fi-
glia pochi mesi faÓ. Ma torna
subito il sorriso sui loro volti
raccontandomi della festa al-
la quale hanno partecipato in
Oratorio la sera prima della
cerimonia in Chiesa Maggio-
re, tenutasi Domenica 9 Mag-
gio. ÒLa festa in oratorio • sta-
ta bellissima, cos“ come la ce-
rimonia in Chiesa che • stata
davvero emozionante anche
perchŽ siamo stati i primi ad
entrare e abbiamo preso parte
attiva alla Messa, anche al-
lÕoffertorio. La cerimonia dei
nostri 60 anni la ricorderemo
per sempre, • stata una gior-
nata indimenticabileÓ. Ed ec-
co che Maurizio aspetta che la
moglie finisca di parlare e
guardandomi con i suoi occhi
limpidissimi esclama ÒIo se
tornassi indietro questa don-
na la risposerei e so che lei fa-
rebbe lo stesse con meÓ e si
volta fissandola sorridente.
Commovente.

Chiara Evangelista

FESTA DEGLI ANNIVERSARI

Nella primavera del 2010,
dopo 10 anni dallÕOstensio-
ne del Giubileo, la Sindone
• stata nuovamente  esposta
nel Duomo di Torino. I pel-
legrini della nostra parroc-
chia si sono recati a Torino
per osservarla marted“ 11
maggio. Nuovo e pi• ricco
di informazioni • stato lÕal-
lestimento del percorso di
introduzione alla visione
del Lenzuolo: nellÕarea di
prelettura  sono state mo-
strate immagini inedite ad
altissima risoluzione. Quel-
le immagini rimangono im-
presse nella mente e nel
cuore del pellegrino crean-
do emozione e turbamento.

La Sindone • un lenzuolo
di lino tessuto a spina di pe-
sce delle dimensioni di circa
m. 4,41 x 1,13, contenente la
doppia immagine accostata
per il capo del cadavere di
un uomo morto in seguito
ad una serie di torture cul-
minate con la crocefissone. 

Secondo la tradizione si
tratta del Lenzuolo citato
nei Vangeli che serv“ per av-
volgere il corpo di Ges• nel
sepolcro.

Questa tradizione, anche
se ha trovato numerosi ri-
scontri dalle indagini scien-
tifiche sul Lenzuolo, non
pu˜ ancora dirsi definitiva-
mente provata. 

Certamente invece la Sin-
done, per le caratteristiche
della sua impronta, rappre-
senta un rimando diretto e
immediato che aiuta a com-
prendere e meditare la
drammatica realtˆ della
Passione di Ges•. Per que-
sto il Papa lÕha definita
Òspecchio del VangeloÓ

Solamente la certezza del
cuore sa dirci se quella • la
ÒfotografiaÓ del corpo di
Cristo ÒÉ.non ho altro can-
to non ho alcuna risposta se
non questa: essere la lacri-

ma che attende la Tua RE-
SURREZIONEÉÓ

Lungo i secoli lÕintegritˆ
della Sindone conobbe mo-
menti critici. Il pi• grave si
verific˜ con il disastroso in-
cendio scoppiato nel 1532
nella Sainte Chapelle del ca-
stello di ChambŽry, quando
il Lenzuolo fu danneggiato
dal metallo fuso della teca
in cui era custodito..

Negli anni Õ90 del secolo
scorso il custode pontificio
della Sindone, card. Gio-
vanni Saldarini, istitu“ una
commissione internaziona-
le di scienziati con lÕincarico
di studiare le migliori con-
dizioni possibili di conser-
vazione. Dal lavoro di quel-
la commissione sono venu-
te le indicazioni messe in
opera tra il 1998 e il 2002.
Oggi, grazie agli interventi
di restauro effettuati, le con-
dizioni di conservazione
del Telo sono migliorate. La
Sindone • conservata in po-
sizione distesa, piana e oriz-
zontale allÕinterno di una
teca a tenuta stagna, in as-
senza di aria e in presenza
di un gas inerte. La teca • a

sua volta protetta da un
ÒsarcofagoÓ realizzato con
una struttura a pi• strati in
grado di fornire una consi-
derevole resistenza mecca-
nica ed una valida protezio-
ne in situazioni di incendio.
Il sistema di conservazione
della Sindone • completato
dallÕimpianto di generazio-
ne di un gas inerte, chiama-
to argon, umido che viene
attivato quando si deve rin-
novare o rabboccare lÕatmo-
sfera interna della teca.

Un sistema computeriz-
zato consente di tenere sot-
to costante controllo i para-
metri di maggiore interesse
della teca e della Cappella,
nel transetto sinistro della
Cattedrale di Torino, dove
essa • collocata: valori rela-
tivi a temperatura, pressio-
ne, umiditˆ, composizione
del gas interno. La teca •
collocata su un robusto car-
rello metallico che ne con-
sente la rotazione dalla po-
sizione orizzontale a quella
verticale, operazione neces-
saria per rendere visibile il
Telo durante lÕesposizione.

Laura Tramelli

Sacra Sindone: drammatica 
realtà della passione di Gesù

PRIMA COMUNIONE E CRESIMA

Nelle foto, in alto il gruppo in gita in Sicilia. Sopra, il gruppo in pel-
legrinaggio a Caravaggio e Cremona.

Domenica 30 Maggio i nostri ragazzi han-
no ricevuto il sacramento della Prima Co-
munione, una tappa importante nel cammi-
no di fede di ogni cristiano. NellÕomelia don
Giuseppe ha sottolineato ai ragazzi lÕimpor-
tanza di essere ammessi alla mensa del Si-
gnore, di sentirsi parte e di vivere perci˜

questa Sacramento come privilegio. Marted“
2 giugno, invece, mons. Gianni Ambrosio,
Vescovo di Piacenza, ha impartito la Cresi-
ma ai ragazzi.

Nelle foto, dallÕalto il gruppo della Prima Co-
munione; sopra, il gruppo della Cresima.

Uno dei due gruppi che sono andati all'ostensione della Sindone

Foto di gruppo per la cerimonia dei 60 anni di matrimonio.



6 Venerdì 11 giugno 2010 VVitaNNostraDal le par r occhie

Anche questÕanno nella
parrocchia di Fontana Prado-
sa abbiamo festeggiato gli an-
niversari di matrimonio di al-
cune coppie della nostra co-
munitˆ o ad essa legate da
vincoli di profondo affetto.

Undici gli anniversari ri-

cordati: dai pi• giovani, con
10 anni di vita insieme, ai pi•
anziani - ma decisamente vi-
vaci - con 60 anni e la soliditˆ
e lucentezza del diamante. é
stata una celebrazione sem-
plice, con lo sguardo rivolto a
Dio ed il cuore riconoscente

per la fedeltˆ reciproca da Lui
attinta e con Lui vissuta. A
questi nostri amici e a tutte le
coppie che vivono ogni gior-
no la bellezza dellÕamore che
costruisce e mantiene la fami-
glia rinnoviamo i pi• sinceri e
cari auguri.

Fontana Pradosa

Da Fontana Pradosa: Festeggiati 
gli anniversari di matrimonio

Liliana Pastorelli: la Missione Educativa
L'affetto per il paese vissuto con responsabilitˆ

Liliana • manca-
ta il 26 aprile scor-
so, cos“, improvvi-
samente.

ÒDi certo • che si
sente la sua man-
canza Ð dice Mari-
sa Valle - entro in
Chiesa e mi sem-
bra di vederla l“ ad
attendermi con gli
spartiti in mano
giˆ pronti ed ordi-
nati.  Il luned“ del-
l'Angelo Liliana si
era unita alla no-
stra Comunitˆ in
un incontro  orga-
nizzato per ritro-
varci con Don Vir-
gilio Zuffada  -
Parroco a Creta
dal 1974 al 1977 .  

Abbiamo le foto
che ci ritraggono tutti assie-
me, Liliana al tavolo con
Don Sergio  e Don  Virgilio
a cantare,   Lorella con la
ÒvecchiaÓ chitarra a  rispol-
verare le canzoni del Gen
Rosso e del Gen Verde che
tanto ci ricordano i tempi
passati, quando noi ragaz-
zine, ci trovavamo nel vec-
chio ÒAsilo parrocchialeÓ  e
Don Virgilio  ci  insegnava
la parola di Dio in un modo
che non abbiamo pi• scor-
dato.Ó

ÒRicordo ora che Liliana
ha partecipato con gioia
quel giorno, forse un po'
sorpresa nel vedere nuovo
vigore in un coro  desidero-
so di ricomporsi, sperimen-
tando nuovi canti e  ritro-
vandosi pi• spesso. 

Io che, pur non conoscen-
do assolutamente nulla di
musica, decido di Òbuttar-
miÓ, inventandomi suoni,
melodie, accordi fai-da-te,
aiutandomi solo con un
Òvado ad orecchioÓ.

Solo ora comprendo le
sue insistenze perchŽ diven-
tassi una studiosa di musi-
ca,  solo ora che mi sento
addosso una grande re-
sponsabilitˆ riesco  a capire
le sue parole  e sto seria-
mente provando a studiare.
Mi impegno molto, ma con
molta fatica ci sto provan-
do.  Lo devo a Liliana.Ó

Con queste parole che og-
gi assumono il significato di
un commiato Liliana mi ha
congedata lÕultima volta
che ci siamo incontrate, po-
chi giorni fa in ospedale.
Aveva brillantemente e su-
perato lÕintervento chirurgi-
co e nulla lasciava supporre
che questo saluto potesse
essere lÕultimo rivolto a tut-
ti noi qui presenti oggi.

Nella sua riservatezza e
nel timore di essere di di-
sturbo per qualcuno, ogni
volta che andavo a trovarla
mi rimproverava di essere l“
a perdere tempo, ma poi ba-
stavano poche parole per
creare unÕatmosfera di par-
ticolare serenitˆ e pace in
quanto mi vedeva come la
figura che in quel momento
la ricongiungeva alla comu-
nitˆ di Creta.

ÒSalutami tutti a CretaÓ
sono le parole che tutti, ma

proprio tutti oggi ci dobbia-
mo portare nel cuore perchŽ
dette con lÕaffetto che Lilia-
na nutriva per le persone
della nostra comunitˆ che
da anni era ormai la sua fa-
miglia.

Per tanti, direi per tutti,
pur appartenendo a diffe-
renti generazioni, Liliana •
stata un punto di riferimen-
to della comunitˆ parroc-
chiale

Fin dalla giovane etˆ ave-
va indirizzato la vita  allÕin-
segnamento e alla cura del-
la nostra Parrocchia.

Il lavoro e lÕimpegno per
la scuola, ovunque la pro-
fessione lÕavesse condotta, •
stato vissuto come una mis-
sione educativa per bambi-
ni e ragazzi, portata avanti
con serietˆ, rigore e grande
dedizione.

SullÕaltro versante, lÕamo-
re per la nostra Parrocchia
lÕha sempre vista impegna-
ta in prima persona, offren-
do il suo importante e inso-
stituibile contributo ogni
volta che fosse necessario.

I parrocchiani pi• anziani
ricordano Liliana, in anni
ormai molto lontani, affian-
care le suore del Divino
Amore nellÕorganizzare e
condurre tutte le attivitˆ
parrocchiali che erano -allo-
ra pi• di ora- il fulcro della
vita comunitaria del paese,
con particolare interesse per
le attivitˆ che coinvolgeva-
no i bambini, i ragazzi, i
giovani.

Da sempre tutti la ricor-
diamo come attiva organiz-
zatrice delle feste per la par-
rocchia, le recite, il banco di
beneficienza e come prepa-
rata organista che con la
musica sacra ha ravvivato
le tante celebrazioni liturgi-
che nella nostra chiesa, an-
che quelle legate a momenti
speciali o a singole persone
come i matrimoni, i battesi-
mi, i funerali.

Il matrimonio con lÕamato
sig. Camillo e gli anni vissu-
ti lontano da Creta, nelle
Marche, non hanno dimi-
nuito o offuscato il legame
di Liliana con la nostra Par-
rocchia, anzi in qualche mo-
do lo hanno rivitalizzato.
Infatti, al suo ritorno, rima-
sta sola e anche libera dagli

impegni lavorativi, Liliana
ha vissuto interamente per
la nostra Parrocchia, senza
mai sottrarsi agli impegni
che questo comportava, ma
anzi rinunciando spesso al-
le sue personali necessitˆ
pur di mettere al primo po-
sto lÕadempimento della ge-
stione di ogni attivitˆ legata
al buon funzionamento del-
la nostra cara Chiesa.

A Liliana diciamo grazie
per tutto il tempo, la fatica,
la dedizione nel tenere cu-
rate e organizzate con ordi-
ne e rigore le funzioni litur-
giche ma anche la nostra
Chiesa come luogo di in-
contro sempre pi• acco-
gliente. Vogliamo ringra-
ziarla per gli sforzi, le lotte,
la caparbietˆ e la bravura
con cui ha spinto, sostenuto
e seguito in questi anni i la-
vori per il restauro conser-
vativo che ha riportato la
nostra Chiesa allo splendo-
re originale. 

Sarˆ per noi un impegno
da portare a termine.

Oggi siamo in tanti a ren-
dere omaggio a Liliana, an-
che in tanti venuti da fuori,
e a nome di tutti i parroc-
chiani vorrei spendere
unÕaltra parola di grazie per
lÕattenzione che ha rivolto
ai bambini, preparandoli
con il catechismo ai sacra-
menti della Santa Comunio-
ne e della Santa Cresima e
un grazie per la disponibili-
tˆ che ha dimostrato in ogni
momento e ad ogni fami-
glia, accettando di porsi di
persona, in continua reperi-
bilitˆ, come punto di riferi-
mento della Parrocchia, in
assenza di un parroco resi-
dente.

Carissima Liliana ci man-
cherai tanto, ma abbiamo la
certezza che non ci abban-
donerai e troverai il modo
di farci andare avanti.

Preghiamo il signore che
ti accolga a braccia aperte,
ricongiungendoti con i tuoi
cari e con  i parrocchiani che
ti hanno preceduta.

In quanto a noi, portia-
moci a casa le sue parole
ÒÒSalutami tutti a CretaÓ 
e rispondiamole uniti con
un Arrivederci, perchŽ cos“
sarˆ.

Lorella Torretta

LÕAssociazione
VIS Ganaghello
fondata nel 1961
con sede nelle
ex-scuole ele-
mentari • nata
come associazio-
ne a carattere
sportivo, ma ne-
gli anni ha am-
pliato il suo rag-
gio dÕazione de-
dicandosi ad ini-
ziative di caratte-
re sociale, cultu-
rale e ricreativo,
a favore degli as-
sociati e della co-
munitˆ. LÕasso-
ciazione  si avva-
le esclusivamen-
te delle presta-
zioni volontarie
dei propri ade-
renti, che si occupano  della
cura del verde e della manu-
tenzione delle strutture.

Il calendario dellÕAssocia-
zione • sempre ricco di propo-
ste. Alcune di queste si sono
giˆ svolte  nei mesi scorsi. 

A gennaio il Concerto Lirico
Vocale e la Festa della Befana,
a febbraio il Carnevale e a
marzo la Festa della Donna. 

Il prossimo appuntamento
•  la gita turistica sul Lago di
Garda che si terrˆ  Domenica

13 giugno. Ma la manifesta-
zione pi• importante e impe-
gnativa dellÕanno • la Festa
della Simpatia che si svolgerˆ
sabato 24  e domenica 25 lu-
glio.  La manifestazione, ca-
ratterizzata da due giorni di
danze e gastronomia • arriva-
ta alla sua quindicesima edi-
zione.

Inoltre il programma offre
altri momenti di svago e socia-
lizzazione: serate in compa-
gnia, la Festa di S. Lucia e il 24

dicembre dopo la Messa come
di consueto, Babbo Natale con
dolci per tutti e  scambio di
auguri  nella Sede dellÕasso-
ciazione. 

La Vis Ganaghello che il
prossimo anno compirˆ cin-
quantÕanni, ha lo scopo di
mantenere viva e unita questa
piccola comunitˆ, che con lÕ
estate  vede lÕarrivo di fami-
glie che ripopolano e animano
il paese.

Cristina

Ò alcune coppie tra quelle che hanno festeggiato gli anniversari di matrimonio nella parrocchia di fon-
tana pradosaÓ

Creta Ganaghello

LÕassociazione VIS Ganaghello
Impegnati per Festa della Simpatia il 24 e 25 luglio

Il gruppo dei volontari dellÕassociazione VIS di Ganaghello.Ricordando un momento con Liliana Pastorelli, tutti insieme.
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Aglieri Alessandro; Bergamaschi Mattia; Bocenti Mattia; Cavalli Chiara; Curotti Teresa; Fanzoli Ron-
ny; Garilli Samuele; Guasconi Elia; Ibro Landi; Improta Isabella; Lombardi Martina; Loritto Rebecca;
Rizzi Cristina; Rizzi Letizia; Tagliaferri Francesco; Taina Laura; Trevisan Morena; Vaga Marta; Kolebet
Alexandra.

La conclusione del mese di maggio in parrocchia

IN CAMMINO CON MARIA
Pellegrinaggio parrocchiale a Fontana Pradosa

Nella foto, il numeroso gruppo di fedeli che ha percorso a piedi la camminata di pellegrinaggio a
conclusione del mese mariano.

Venerd“ 28 maggio 2010 la nostra comunitˆ di Sarmato si • recata in ÒpellegrinaggioÓ al
Santuario di Fontana Pradosa, beneficiando della recente apertura della pista ciclabile.

EÕ stato un pellegrinaggio anomalo, perchŽ abbiamo voluto unire alla preghiera il piace-
re di stare insieme e quindi abbiamo pregato il rosario...a tappe!

Sul sagrato della chiesa di Sarmato, luogo di partenza, abbiamo iniziato facendo la prima
sosta: dopo aver letto il vangelo e ascoltato un breve commento, abbiamo iniziato la prima
decina dei misteri luminosi.

Don Guerrino ha quindi invitato i presenti (bambini, genitori, giovani e anziani) a ricor-
dare il proprio battesimo, facendo intingere ad ognuno la mano nellÕacqua benedetta del
fonte battesimale ed a farsi quindi il segno della croce.

Certi che questÕacqua ci avrebbe sostenuto e ÒrinfrescatoÓ, abbiamo iniziato il nostro cam-
mino.

Il percorso • stato articolato in cinque soste(corrispondenti ognuna ad un mistero del ro-
sario), intervallate da conversazioni tra i partecipanti e godimento della natura in mezzo al-
la quale camminavamo.

Arrivati a Fontana, siamo stati accolti dalle campane che suonavano a festa, quale segno
di benvenuto da parte di don Roberto e della comunitˆ di Fontana.

Nella chiesa del posto abbiamo quindi concluso il nostro rosario con la quinta sosta, du-
rante la quale abbiamo anche rinnovato le promesse battesimali.

Quindi, dopo aver rinfrancato lo spirito, • arrivato il momento di rinfrancare...lo stoma-
co, gustando nellÕoratorio di Fontana la cena al sacco che ognuno aveva portato da casa e il
rinfresco organizzato da persone della comunitˆ di Sarmato e di Fontana e alle quali va un
grosso ÒGRAZIE!Ó.

Prima del ritorno a casa, ci siamo dati appuntamento per settembre, quando attendiamo
con gioia Òquelli di FontanaÓ, per poter ricambiare la loro calorosa ed apprezzata acco-
glienza!

Credo che questo pellegrinaggio-camminata dedicato a Maria e dove abbiamo fatto espe-
rienza di  comunitˆ che cammina insieme (oserei dire...in MISSIONE) sia riuscita bene per-
chŽ dettata dallo stile di Maria: semplice, costante, sereno, fiducioso, orante, aperto allÕin-
contro, operoso, accogliente!

Elena

Dopo un triduo di preparazione, presso
l'oratorio dedicato alla B.V. Di Caravaggio si
• tenuta mercoled“ 26 maggio l'annuale cele-
brazione della ricorrenza dell'apparizione. La
giornata • stata segnata da diverse Messe de-
dicate ciascuna ad intenzioni particolari. Al
mattino segnatamente con la partecipazione
dei ragazzi delle elementari e delle medie, e
con la presenza di Don Giancarlo Conte. Al
pomeriggio con la consueta messa degli am-
malati, con la visita di Don Federico Taglia-
ferri. In serata solenne processione eucaristi-
ca sull'adiacente piazzale davanti al cimitero
molto partecipata ed attenta. Ha cantato il co-
ro ANA Valtidone di Castelsangiovanni.

L'invito che Maria rivolge a noi tutti, ha
esortato Don Giuseppe Illica nell'omelia, •
chiaro e preciso: non dobbiamo ritenerci au-
tosufficienti e, tanto meno, fidarci della no-

stra Òbuona volontˆÓ. La buona volontˆ • ap-
prezzata ma deve essere accompagnata dalle
virt• che Maria ha praticato con la preghiera,
l'amore al prossimo e la Speranza.

ÒFesta della Madonna di CaravaggioÓ

Mons. Lino Ferrari amministra
la Santa Cresima

A RICEVERE LAPRIMA
COMUNIONE19 BAMBINI

Tutti i nomi dei piccoli che hanno condotto a termine 
il cammino del sacramento dellÕiniziazione cristiana

Bertoni Stefano; Bianchini Marco; Brignoli Matteo; Cataldi Stefania; Cerminara Vanessa; Ferrari Luca;
Filios Alberto; Gemelli Samuele; Scotti Federica; Golzi Giorgio; Lombardelli Beatrice; Magnani Ame-
deo; Marazzi Laura; Paini Silvia; Schiavi Simone; Tagliaferri Andrea.
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ORATORIO: una storia di volti ed incontri
Funzioni del Consiglio dÕoratorio
Intervista ad un consigliere sulla programmazione delle attivitˆ

IL GREST? UN CORTILE DI VOCI,
VOLTI E COLORI

Tema: ÒSottosopra- come in cielo cos“ in terraÓ
é come una piazza vuota: la trovi cos“ di notte,

ma solo se la notte • fonda; oppure se fa freddo, ma
molto freddo. Il cortile dellÕOratorio San Filippo
Neri, non potresti mai trovarlo vuoto: dovrebbe es-
sere scesa la notte, o dovrebbe fare molto freddo.

Ma dÕestate poi, proprio no.
Il cortile dellÕOratorio si riempie di volti, di vo-

ci, e di colori. Piccoli e grandi cominciano a riem-
pirlo un poÕ alla volta: le biciclette sul cancello, e
dentro la vita che si anima. A un certo punto arri-
vano gli animatori e attaccano con la musica: la
colonna sonora
di un estate, alla
fine la imparano
tutti, anche la
Mim“ e Don En-
rico in canonica.

EÕ con queste
immagini nel
cuore che ci av-
viamo a vivere
lÕesperienza esti-
va nel nostro
Oratorio, co-
scienti che
dÕestate succedo-
no cose straordi-
narie negli in-
contri di ogni
giorno al Grest.
Dopo lo sguardo
Òcon il Naso al-
lÕins•Ó dellÕanno
scorso, nei prossimi mesi ÒatterriamoÓ: per scopri-
re- dopo aver sbirciato su nel cielo- che il sogno di
Dio • portare il mondo di lass• sulla terra.

ÒSottosopra- come in cielo cos“ in terraÓ ecco il
tema di questo Grest 2010!

Una nuova fantastica avventura • pronta per ac-
compagnarci in questa estate: se anche voi ogni

tanto viaggiate con la fantasia e volete che i vostri
sogni diventino realtˆ, questa • la storia fatta su
misura per voi. Pronti a pedalare insieme ai nostri
nuovi protagonisti Leo, Vale, Beppe e Alice, che ci
condurranno alla scoperta di tanti amici e altret-
tante storieÉmagari una di queste racconta pro-
prio di voi.

Quante possibilitˆ offre la terra di essere raccon-
tata, costruita, dipinta e rappresentata? Infinite!

Come infinite sono le sfumature dei fiori, infini-
ti sono i granelli di sabbia e infinite sono le idee che

balenano in te-
sta, nei laborato-
ri che ci accom-
pagneranno du-
rante lÕestate. 

Per capire co-
me il mondo gi-
ra, per compren-
dere cosa cÕ• so-
pra il cielo e sot-
to la terra, biso-
gna andare alla
scoperta di que-
sta terra tutta
Sottosopra. No-
vitˆ di questÕan-
no • che trovere-
te avventure per
voi preadole-
scenti perchŽ
possiate diventa-
re esploratori e

vi possiate cimentare nel viaggio al centro della ter-
ra.. Inoltre compiremo un vero e proprio viaggio a
360¡ nella fantasia, alla scoperta di nuovi giochi,
ricchi di storia, divertenti, di gruppo o  a staffet-
taÉ; due giorni a settimana ci tufferemo  in pisci-
na e ogni Mercoled“ entreremo in contatto con di-
versi sport.

Ñ Che cosÕ• il Consiglio di
Oratorio? A cosa serve? Cosa
propone?

Il consiglio dÕoratorio • un
organo di promozione e coor-
dinamento delle attivitˆ svol-
te dallÕoratorio: esiste ormai
dal 2003, anno di approva-
zione dello Statuto Ð Progetto
Educativo, che ha disegnato
lÕorizzonte verso il quale si
muovono le iniziative della
vita della comunitˆ.

Il consiglio • espressione
delle realtˆ che vivono lo
spazio dellÕoratorio, con
lÕobiettivo di rispecchiarne lo
Òstile di vitaÓ, secondo lÕidea-
le condiviso della Domus Ec-
clesiae, casa comune di colo-
ro che si riconoscono segnati
dallÕesperienza dellÕincontro
con lÕumanitˆ di Ges•. 

Il primo ruolo • dunque
quello di condividere e por-
tare avanti unÕidentitˆ, aper-
ta a chiunque desideri poter-
la incontrare o farne espe-
rienza.

Il consiglio, poi, ha due
funzioni principali: una pro-
grammatica e lÕaltra consulti-
va. La sua funzione program-
matica riguarda lÕapprova-
zione del piano annuale delle
attivitˆ, la gestione degli
aspetti economico-ammini-
strativi dei vari momenti del-
lÕanno, lÕuso dei locali e del
materiale.

La sua funzione consultiva
consiste essenzialmente nel
recepire dal sacerdote le di-

rettive sulle linee di pastorale
da discutere e valutare insie-
me. Il consiglio si riunisce
con cadenza mensile.

Ñ Da chi • composto?
Dal sacerdote con incarico

di presidente, dai religiosi
presenti nella struttura, dal
Parroco nella veste di presi-
dente onorario e dai rappre-
sentanti di associazioni e mo-
vimenti presenti in oratorio.
Cinque membri tra gli adulti
e sette tra i giovani sono elet-
ti con mandato triennale da
tutti gli associati durante lÕas-
semblea annuale dei soci.

Ñ Come vivi il tuo ruolo 

da consigliere?
Spero di viverlo nellÕunico

modo che credo abbia un
senso: come servizio. Cerco
cio• di rispondere con un pic-
colo contributo personale di
disponibilitˆ alla ricchezza
ricevuta dentro questa lunga
storia di comunitˆ ecclesiale,
che affonda le sue radici in lˆ
negli anni. LÕattivitˆ del con-
siglio mi aiuta molto ad esse-
re educato a prendermi a
cuore con riconoscenza la re-
altˆ dellÕoratorio, ed • occa-
sione speciale per vivere rap-
porti di fraternitˆ con le altre
persone coinvolte. 

Alessandro Granata

Nella foto, lÕoratorio di Castelsangiovanni.

COOPERATIVA SOCIALE a.r.l.
ONLUS NO PROFIT

NOVITAÕ IN VAL TIDONE
ARRIVA PER VOI 

ÒÒLL AA VV AA NN DD EERR II AA   SSOO CCII AA LL EEÓÓ
STIRERIA E PICCOLA SARTORIA

Con la collaborazione di RINA

Un servizio di qualit̂ !

Presso i locali del Don Orione 
in via Sarmato n.14 a Borgonovo V.T.

Con ampio parcheggio

Aperto dal luned“ al venerd“ tutte le mattine

Lis t e N oz z e...
... e non solo...
Lis t e N oz z e...
... e non solo...

Via Fermi, 1

CASTEL SAN GIOVANNI

Telefono

0523.842.676

Via  Bosell i, 8  - Tel. 0523 .884 .098  

Cell. 348 .928 .9292

Inferriate fisse
e apribili

Portoni - Portoncini 
personalizzati

Scale

Gazebo - Pensiline

Vetrine, ingressi 
e arredamenti negozi

in acciaio, acciaio inox, 
alluminio

Lavori comuni e artistici
in ferro battuto


